IL CAMPANILE DELLA CHIESA DI SANT’ANTONINO – ARCELLA

( di Leopoldo Saracini )

AGOSTINO MIOZZO (...non "Mozzo") probabilmente non era neanche architetto. 
La pergamena dei festeggiamenti per LA POSA DELLA "PRIMA PIETRA" ( 11 Febbraio 1901 ) lo definisce " PERITISSIMO " e non è improbabile che si trattasse di un OTTIMO CAPOMASTRO, che all'epoca erano ancora abilitati a dirigere notevoli costruzioni. 
La posa (ufficiale) della "prima pietra" avvenne nel febbraio 1901, ma lo scavo della enorme fondazione necessaria ( ca. m. 20 X 20 !!! ) per sostenere la monumentale torre su un terreno molto torboso era iniziato molto tempo prima con la posa di molti pali di sottofondazione ed il getto della platea di scarico ...un piastrone di pietrisco trachitico affogato nella "calce viva " (...il "calceum adstructum " di tipo romano ) . 
Si erano poi apprestate le opere di "aggottamento" formato con un notevolissimo "materasso di assestamento" formato di : sabbia, torba, ghiaia, a più strati. 
Insomma un vero capolavoro di esperienza edilizia "vecchia maniera" che ha dato ottimi risultati nel tempo. Oltretutto i tempi lunghissimi di costruzione / elevazione hanno permesso un ottimo assestamento della fondazione !
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